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'sservazìone ed esperienza furono i fonti da cui 
ebbe nascimento e vita V arte del guarire : osserva- 
zione ed esperienza solo potran!\o ampliare e con- 
solidare quest* arte divina. Nulla dee accettarsi, nulla 
rigettarsi dal caltor di quest'arte senza sottoporlo 
prima alla esperienza: e ben sì guardi dal ragio- 
narvi innanzi, sotto pena di emettere erronei giu- 
diiii, a m disdoro, a daano dalla oMauitè. Fcr avv- 
ine i^quate errare non basta afltdani alla propria 
osservàiioiie, ma dopo questa è dóopo riportarsi alta 
«Itrai, per ter di meno ogni preveniioiie, ogni abba- 
glia* e libera e para afme )a Yerìtà. Fermo lo-qoe- 
sti principjffii eoi riposa la soBdità e progresso nto 
dell* arte nostra, mi fo ora ad esporre una mìa os- 
senaiione, la quale in parte confermando ed in parte 
distruggendo V opinione espressa da un oltramontano 
ha duopo del suggello dì altro più valente sperimen- 
tatore. A Lei Illustre Professore che primo guidò il 
mio incerto passo nella difficii arte del curare par- 
ticolarmente mi rivolgo, onde voglia air uopo ripe- 
tere le più volte ciò che io npUa mia piccolezza non 
potei far che una sol volta. E piacevole pure mi sari 
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l'avere da ogni altro mio Collega osservaifoni che 
tendano a comprovare o distruggere quanto io dirò 
ìq appresso. 

Leggeva non ba molto quanto il Sig. Songy Chi- 
rurgo a Parigi raccomaDdava e lodava nella cura della 
oichHe. (*) Egli per tanto proponeva Tapplicaiim di 
nna densa fiilda di co^e «olio scroto da tenervid 
applicata per 8 giorni: assicoraTa che senta bisogno 
di stare in letto né di asteneni dalle proprie incnm- 
bense, si otteneva calma e sollécita gaari^pkNM^; ^ 
ceva in flue aver moltissimo a lodarsi di questa cara 
semplicissima. 

Ma il SìQ' Songy non faceva distinaone di grado 
nella flogosi di quest'organo; non faceva alcnoa dif- 
ferenza prntira da flogosi a flogosi; in0ne non ripor- 
tava verun fatto speciale che stassc a comprovare il 
suo aìisorto. Per tutte queste omissioni ebbi io so- 
spetto la sua asserzione; molto più pensando che a 
vincere le legittime ed acute flogosi indispensabili si 
rendono e le sanguigne ed i purganti ed i topici ammol- 
lienti non esclusi i cataplasmi , convenendo ^>oi altresì 
che in una flogosi, ove prevalga l'elemento flussio- 
Dftrìo allf irritativo, possa benisisimOf anzi si debba dal . 
savio piiatioo aostitnire a tutto ciò la fonnenta seccai 
peidiè .la ìfnàkà kè dimostrato ohe giooia la fognai 
ad un tale alato ptò non ha dnopo di eerti rimedj e 
In «midità, ami che ntjie« riesoe danniasa. Fisssfte coal 
ie mie Idee an cotal ai^getlo, atahUii di rlsoontrario 
praticamente, né aaollo stette a pmseotarmiseoe la 
opportunità i> 

Nel decorso Novembre ebbi a curare uoa orchite a 
destra in un uomo di anni 28 di buona costituzione, 
d'abito alquanto scrofoloso, di condizione fornajo. In 
costui la mattina non era dipendente da cause spe- 
ciGche, nè dipendeva da apprezzabili causo note ; tal- 
ché doveva ripetersi o da vicissitudini atoiosfericlie, 

(') Abeitk MMÌMle — lévrier im 
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0 da condizioni di mestiero, o da aml>edue questi 
fonti. Era questn la sesta o settimn fiata rhe que- 
st' uomo veniva alflitto da cotal malattia ; \wjfì mi 
assicurava die le altre volte la mattina si era mo- 
strata Cera, breve e cedevole alla cura antiflogistica, 
e che il testicolo era sempre tornato presso che al 
volume normale. Questo ultimo attacco però not) fu 
si Aero, giacché ricorse a chiedermi ajuto quando già 
era amoìftlala da diti no mese, domnte il quél tem» 
po, con hefinàà refH§eniiti, con tepide foraienUsii»- 
ni e con -qualche mite. sanguigna locale, ama potalo 
impedire che i'aflèiicne fiicemeeertl piogressi. Ao- 
cìnlomi ad asaislerlo riscontrai, il testicolo deatro piii 
voluminoso del pugno dell' individuo , av^te 0gara 
ovale, durissimo ed affatto indoleole sotto la pres* 
sione: la soa superfìcie però era oalfonne nè mo- 
strava scabrosità di sorta ; i fenomeni che presen- 
tava erano calore e tensione dello scroto accompagnali 
da stirature all' inguine e coscia corrispondente, sen- 
so di martellamento entro il testicolo e talvolta anco 
di puntura , lieve febbre ed una tale indescrivibile 
smania per cui la notte non poteva riposare quasi 
che punto. 

A debellare cotesta infiammazione non decisamen- 
te aculu^ Qon mancai di adoperare il somicupiOf la 
fimieiita, il cataplasma emolliente, la bevanda refiv 
gecaate e diaforetica, li emetici ed i purganti, quindi i 
calmanti, le genercoe sangaigne locali, e le mitioni se- 
dative, dipoi i risolventi anco pliìi vantati, e quanto 
insomma prescrissero i buoni pratici In ootali emergeo- 
M,^ eoa quell'acooi^mento maggiore che per me fu 
possibile. Dair uso regolato di questi meisi terapeu- 
tici, ne ottenni dei ripetuti e ben marcati vantaggi; 
ma furon sempre di poca durala, chè senza cause 
note r ammalato mi ricadeva , ed il diminuito vo- 
iumc delia parte nuovamente aumentava. 

Starieo di m cosi leiìlo e saltuario |»if>firesso volli 
ricorrere all' impiego del vantato riuicdio, tanto più 
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che il momento sembrommene allora proprirìo per 
il grado a cui aveva ridotta quella infiammazione. 
Sospeso per tanto ogni rimedio sì generale che lo- 
cale, applicai una spessa falda di cotone cardato sullo 
scroto, e questo sorretto da conveniente sospensorio, 
lasciai che V ammalato attendesse alle sue occupa- 
lioni, non senza raccomandarli una conveniente e 
castigata dieta. Ciò fatto il dolore che si era esa- 
( erbato ed era ancor forte prima di questa appli- 
cazione, scomparve quasi per intero nelle prìnoe ven- 
tiquattro ore, e seco si amnaorirom» li altri ieno 
meoi, e la parte noatrò preaio iseliinef olena • ri- 
aolveni Rìsoiinioiie per& che, come io ama pr8Co> 
lùitato, MHi è stata e noo poteva enat ooaqileta, 
atante la recldhraasa della nalaltia e la lunga durata di 
quest^oltimo attacco, anco indipendentemente daOa 
natura della parte afletta. In fatti ridotto il testi- 
colo in 6 od 8 giorni al velame di an grosso ove 
di gallina e dìminuitaiie rai poco la durena anco in 
generale, è scomparso ogni altro moli^sto fenomeno , 
senza che per ora dia a sperare una maggiore dimi- 
nuzione nel suo volume o nelin sua durezza. Frattanto 
r individuo gode del più florido sfnfo di salute. 

Ora, che dalla applicazione della falda di cotone 
abbia io ottenuto un non lieve vantaggio, è ciò che 
nluno potrà certnnjente negarmi; ma se a questa 
applicazione non avessi fatto precedere i sopra in- 
dicati rimedj, abbenchè non avessi io a trattare una | 
ordiite acotàtima, l'avrei otlenoto questo vantaggio? i 
Credo che no , perchè anco in questo oaao prevn- I 
leva sulle prime r elemento irritativo. B se in tanto 
ho ottennio vantaggio de questa topica applieaiione, 
<9o dee ripetersi dell* avervi io ricorso solo quando 
con li antecedenti rìmedj aveva dimioaito in quella 
INirte r elemento irritativo, lo non entrerò qui in 
tfaestione per stabilire il come abbia agito questa 
specie di fomenta secca, cioè se abbia tolto la flus- 
sione aumentando la traspiraiione della parte osiv« 
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vero modìOcaiMlo od iiivertendo le funzioni delia pelle 
corrispondente alla parte medesima. Per stabilire la 
qua! cosa sarebbe necessario di istituire una serie 
di sperìenze, onde vedere: 1." se questo topico agi- 
sca ugualmerite in intìanimazioni congeneri ; 2." se 
si mostri inerte in quei casi nei quali la pelle stessa 
è infìamm<ita, come nel flemmone, nella eresipela ec. 
Ha questa non bnve ricerca T affido di buona Triglia 
a quelli eiie maggiori di me avendo le opportonitè 
possono più presto moHipKcare le espenenae : ed a 
quelli pure che di me* più valenti possono trarre 
' pi'& utili corollarj dalle fatte osservaiioni. 

lo mi limiterò solo a concludere che il Sig Songy 
equnciando T applicazione del cotone ndla orchite 
ha preteso di darci uno specifico nuovo applicabile 
in tutti ì casi, e che in ciò fare ha commesso una 
svista ; non avendo fatto veruna distinzione tra Ad- 
gosi acuta, nella quale l'elemento irritazione se non 
prevale agli altri due elementi almeno sta a livello 
eoi medesimi, e flogosi lenta o propriamente flus- 
sione nella quale primeggia l'elemento flussionario 
ed è molto inferiore la irritazione. Ed interessava 
moltissimo questa distinzione , in quanto che nel 
primo caso credo almeno assolutamente inutile Tap- 
plìcauone del cotone, mentre utilissima la credo e 
l'ho riscontrata nel secondo caso. Ridotta la cosa 
a questi termini, il ritrovato del Sig. Songy non 
avrebbe che il merito di essere annoverato fra la 
caterva de^Ji altri rimedi che si osano a combattere 
le Infianmiasioni, da valersene solo in qualche caso: 
e neppor credo che possa contendere al rango di 
novità, poiché se ben si esamina molti forse prima 
di lui lo adoperarono in malattie consimili. 

Questa è la nuda esposizione di un fatto , con 
quei riflessi che mi detta la mia pochezza. Voglia 
il mio dotto Amico accogliere con la sua innata gen-' 
tilezza questo mio tenue lavoro , che io affido alla 
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indulgenza dei rispettabili miei CoIIoghi, protestando 
che se è indegna 1' offorla, povero è V ingegno da 
mi parte, ma pieno di buona volontà e coscenza. 

Firenze li 10 Genmio 1847. 
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